
CANALE DI RIVOLI (Verona) 

L'area dei rinvenimenti risulta adiacente alle balconate calcaree, 
lisciate dai ghiacciai e sede di interessanti fenomeni di dissoluzione 

carsica, dove sono segnalate incisioni rupestri già oggetto di prece­
denti pubblicazioni (vedasi bibliografia in: BAGOLINI B., NISI D., 

1981. "La presenza umana preistorica sul Baldo" Natura Alpina, 

.vol. 32, n. 27, pag. 97, fig. 5). 

Recenti lavori di cava nella falda detritica fino all'altezza delle 

incisioni hanno messo in luce una spessa serie stratigrafica in cui 
affiorano elemènti litici e ceramici tipologicamente riferibili al neolitico 

e a varie fasi dell'età dei metalli. 

La cava è tenuta sotto controllo per meglio documentare tali fe­

nomeni di antropizzazione. È assai probabile che tali stratificazioni 
preludano a sedi di frequentazioni di ripari addossati alle pareti roc­

ciose di fondo della cava. 

B. Bagolini, D. Nlsi 

GROTTA DI MALCESINE - BALDO (Verona) 

La cavità si affaccia in un canalone laterale a circa 1.000 m di 
quota, adiacente alla valle dei Colonei, lungo la quale passa la funi­

via Malcesine-Trattospino. La grotta carsica, sezionata dalla parete 

rocciosa e rivolta verso ovest, presenta una imboccatura larga venti­

due metri e alta circa venti metri; all'interno raggiunge un'altezza di 

sei metri ed è profonda trentadue. La parte interna è divisa in due 

parti da una banconata rocciosa e chiude sul fondo con una pozzet­
ta di stillicidio. Il pavimento della grotta è cosparso di guano e di 
tracce di frequentazioni pastorali che sono awenute fino ad alcuni 

anni addietro. Lo stillicidio è assai attivo ad ancora oggi da luogo a 
stalattiti e stalagmiti. 

Di fianco alla pozzetta da stillicidio, sul fondo della cavità, esiste 

un grosso masso che misura circa ottanta centimetri di base. Sulla 
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sua superficie piatta e inclinata è chiaramente riconoscibile una inci­

sione in alfabeto rete-etrusco alta trentacinque centimetri con uno 

sviluppo di quaranta; la larghezza dei solchi è mediamente di cinque 

millimetri con una profondità di due. 

B. Bagollni, D. Nlsl, D. Loss 

GROTTA DI PAINA • Mossano (Vicenza) 

Un gruppo di ricercatori dell'Università di Ferrara (Prof. A. Bro­

glio, Dott. M. Coltorti, Dott. R. Posenato e M. Lanzinger) e di Vicen­

za (Dott. A. Dal Lago e Dott. D. Zampieri) ha ripreso le ricerche nel­

la Grotta di Paina, nei Colli Berici (P. LEONARDI, A. PASA, A. 

BROGLIO e G. RONCHETTI: La stazione preistorica del Covolo 

di Paina nei Colli Berici (Vicenza), Riv. di Scienze Preistoriche, 

vol. XVII, 1962, pp. 77-122). 

Nella zona antistante alla "Grottina Azzurra" sono state ripulite 

le sezioni dello scavo eseguito nel 1957. Si è quindi proceduto allo 

scavo di una modesta area, confermando quanto già si è visto nel 

primo lavoro. Il deposito superiore, dal quale proviene tra l'altro una 

grande punta a dorso e cran opposto (op. cit., pag. 102, fig. 14A) è 

rimaneggiato. In codesto deposito sono stati raccolti un frammento 

di grande gravette ed altri manufatti, tra i quali un oggetto di bronzo. 

Il deposito sottostante è invece sicuramente in posto; in esso sono 

stati individuati soltanto manufatti non ritoccati. 

Le ricerche proseguiranno nel 1982, nell'intento di acquisire 

nuovi dati relativi alla fase antica deii'Epigravettiano italico, comples­

so al quale è stata riferita, come prima ipotesi, l'industria a punte e 

cran e a microgravettes della Grotta di Paina. 

B. Bagolini, D. Loss, D. Nisi 

MALGA DI MONTE ALBARE - BALDO (Verona) 
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Su di un pianoro adiacente alla malga a circa 11 00 m di quota, 
lungo la strada che da Ferrara conduce al Passo di Noveza, in 
spaccati del terreno causati dalla strutturazione della carrozzabile, si 
rinvengono abbondanti manufatti in selce tipologicamente riferibili al 
mesolitico, probabilmente agli aspetti recenti a trapezi. Frequentazio­
ni del Mesolitico recente sono già documentate nella vicina località 
di Fontana de La Teia dove sono stati oggetto di scavi sistematici. 
(BAGOLINI B., NISI D., 1976. "Fontana de La Te!a (Monte Baldo­
Verona)" Preistoria Alpina, n. 12, Notiz., pagg. 243-244, ff. 1 e 2). 

B. Bagollnl, D. Nlsl 


